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Gruppo Per me Modena

Modena, 24/9/2015                                                                           

Al Sindaco di Modena

Alla Presidente del Consiglio Comunale di Modena
INTERROGAZIONE

Oggetto:  Piano per una Buona Scuola del Comune di Modena. Riorganizzazione della rete scolastica

Preso atto: 
· che nel corso del Consiglio Comunale sui servizi educativi e scolastici dello scorso 17 settembre si è presentato il Piano per una Buona Scuola descrivendo la situazione scolastica modenese come quella delle tre A: Aperta, Accogliente, Appropriata;

· che gli elementi di appropriatezza individuati per la scuola modenese sono stati :

- la riorganizzazione della rete scolastica:

- l'orientamento;

- il contrasto alla dispersione;
ritenuto:

· che orientamento e contrasto alla dispersione  che colpiscono le scuole secondarie di secondo grado, come tante indagini nazionali  e internazionali da tempo rimarcano, siano effettivamente ambiti di lavoro da potenziare;

· che  su tale potenziamento il Comune non ha mai potuto svolgere interventi diretti  perché le scuole secondarie di secondo grado e i temi connessi, in particolare proprio l'orientamento scolastico, sono di pertinenza delle Amministazioni Provinciali;

· che il fatto che il Sindaco di Modena sia anche Presidente della Provincia possa facilitare la realizzazione di interventi di area vasta e di utili sinergie tra Comune e Provincia anche su temi di stretta competenza di quest'ultima;

  valutato:

· che orientamento e contrasto alla dispersione siano effettivamente elementi di una offerta scolastica appropriata e di qualità,

· che la riorganizzazione della rete scolastica in Istituti Comprensivi, cioè formati da scuole dell'infanzia, primarie e secondarie di primo grado, necessiti invece di qualche approfondimento perché potrebbe tradursi in peggioramento della qualità offerta e non appropriatezza della stessa;
        considerato:

· che nel settembre 2014  hanno iniziato a funzionare a Modena tre Istituti Comprensivi;
· che in due casi (1° e 2° Comprensivo) sono stati realizzati per la contiguità territoriale di scuola media e primaria, per la stabilità storica del flusso di iscrizioni, per la consolidata presenza di pratiche professionali di continuità condivise fra docenti di scuola primaria e di secondaria di primo grado;

· che in un caso (3° Comprensivo) l'istituto è stato costituito per  ragioni normative collegate alla esiguità del numero degli alunni di una delle scuole coinvolte che, in mancanza di un intervento di riorganizzazione,  avrebbe perduto lo status di scuola autonoma
Si interroga il Sindaco e l'Assessore per sapere:

· in base a quali valutazioni si sia deciso il  passaggio completo del sistema attuale, per altro modificato da un solo anno scolastico, al sistema dei comprensivi per tutte le scuole statali cittadine;

· se si sia valuta, al termine del primo anno di applicazione, l'efficacia del nuovo sistema per i tre Istituti Comprensivi già realizzati e quali esiti e indicazioni operative, tale valutazione  abbia fornito; 

· se risponda al vero la notizia secondo la quale questa ulteriore riorganizzazione determinerà il taglio di una o due autonomie scolastiche e che, conseguentemente, i nuovi Istituti Comprensivi  saranno costituiti da un elevato numero di alunni;

· se risponda al vero la notizia secondo la quale verranno nuovamente spostate scuole coinvolte nella realizzazione dei tre Istituti Comprensivi oggi funzionanti,  i cui insegnanti, da un solo anno scolastico, hanno  mutato la loro collocazione amministrativa e il loro agire professionale;

· se si ritenga che introdurre elementi di instabilità così forti sia appropriato per un sistema delicato come quello scolastico che, per funzionare, ha  bisogno di stabilità e di tempi di consolidamento;

· se si ritenga questa scelta appropriata e orientata alla qualità, a fronte di una situazione cittadina che, in termini di razionalizzazione, ha già dato, considerando sia l'elevato numero di alunni per  classe che l'elevato numero di classi per ogni presidenza;

· a cosa sia dovuta la fretta di procedere alla totale riorganizzazione del sistema scolastico modenese dopo che la Sentenza 147 della Corte Costituzionale del 7/6/2012 ha dichiarato incostituzionale l’intero comma 4 dell’art. 19 della legge 111/2011  proprio rispetto all'istituzione forzata degli Istituti Comprensivi.

                                                                                                                Marco Chincarini                                                                    
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